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notizie 


Australia terra non solo di canguri, ma anche di fan 
degli extraterrestri. Secondo un sondaggio, condotto 
Ponda della popolarità di 
programmi di fantascienza 
in tv e di film come Guerre È 
stellarie La guerra dei mondi, 
ed effettuato su un campio- 
ne di 750 persone, pare che 
quattro australiani su cinque 
siano convinti che esistano 
gli alieni; il 12% ritiene che 
appaiano come forze invisi- 
bili, P11% che abbiano le 
sembianze del famoso E.T. 
di Spielberg e il 9% li imma- 
gina come i personaggi di 
Star Trek. Secondo il sondag- 
gio del Readers Digest 
Australia, fra i credenti, 84% ritiene che gli extraterre- 
stri siano amichevoli, e più di metà pensa che siano 
simili agli esseri umani, mentre i più giovani immagina- 
no Ago assomigliare agli E fini verdi” che 
hanno popolato numerosi film di fantascienza. 
Addirittura per il 69% gli alieni hanno visitato il nostro 
pianeta varie volte e il governo ne avrebbe nascosto le 
prove. “Sarà vero che gli australiani sono geneticamente 
scettici sulla maggior parte delle cose, ma quando si tratta 
di extraterrestri, incontri ravvicinati ed altre strane appa- 
rizioni, molti credono che la verità sia lassù nello spazio”, 
ha osservato il direttore editoriale di Readers Digest 
Australia, Tom Moore. 
(TgCom 23/6/05 ; ANSA 23/6/05) 


QUANDO IL BLOG DIVENTA GALATTICO 

Da sempre l’uomo si interroga sulla presenza di vita 
extraterrestre nello spazio, e non è insolito che messaggi 
di ogni genere siano lanciati nello spazio nella speranza 
che qualche forma intelligente li intercetti e venga così a 
conoscenza della nostra esistenza. 

Ora, grazie a una società della Florida, la MindComet, 
chiunque potrà spedire gratuitamente un segnale nella 
profondità dell’ Universo, semplicemente attraverso un 
weblog, vale a dire attraverso un giornale telematico 
amatoriale, alla stesura del quale può partecipare qual- 
siasi netsurfer-navigatore del web (o “blogger’). 
Spieghiamo, per chi non lo sapesse, che nel gergo di 
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Internet, un blogè un diario in rete. Il termine big è la è 
e 


contrazione di web log, ovvero “traccia su rete”. Il feno- 
meno ha iniziato a prendere piede nel 1997 in America; 
nel 2001 è divenuto di moda anche in Italia. 

Il blog permette a chiunque sia in possesso di una con- 
nessione internet di creare facilmente un sito in cui pub- 
blicare storie, informazioni e opinioni in completa auto- 
nomia. Il blogè un luogo dove si può virtualmente stare 
insieme agli altri e dove in genere si può esprimere libe- 
ramente la propria opinione. È un sito (web), gestito in 
modo autonomo dove si tiene traccia (/og) dei pensieri; 
quasi una sorta di diario personale. Un blogger è colui 
che scrive e gestisce un blog. 
I moderni De dello spa- 
zio non devono fare altro che 
depositare i peer pensigi 
nelle pagine del proprio blo; 
il SECO y oa 
però essere registrato sul sito 
www.bloginspace.com attra- 
. verso l'apposito form. 
Dopodiché, grazie al sistema 
RSS (Really Simple Syndi- 
cation), un satellite provve- 
derà a sparare i messaggi nel- 
Petere ogni qualvolta il blog 
sarà aggiornato. In questo 
modo anche gli E.T. potran- 
no seguire passo passo il filo dei pensieri degli umani. 
“Diamo ai blogger l'opportunità di spedire un pezzo della 
propria vita nello spazio e potenzialmente di stabilire un 
contatto con gli extraterrestri”, ha dichiarato Ted Murphy, 
amministratore di Min4Comet, nonché convinto soste- 
nitore dell’esistenza di vita aliena. 

Dall'altra parte, la dottoressa Lucie Green dello Space 
Science Laboratory dell'University College di Londra 
sostiene che di sicuro il le blog trasmesso dal satelli- 
te è identificabile, ma si chiede quanto sia plausibile che 
una qualsiasi forma di vita possa effettivamente com- 
pate il contenuto. Plausibile o no, il servizio ha già 
raccolto fitte schiere di fan e appassionati, e ovviamente 
MindComet non ha perso tempo, mettendo subito a loro 
disposizione magliette e slip lion bloginspace. 
(Corriere della Sera, 21/7/05) 


TROVATO IL PIANETA DEGLI E.T.? 


E se gli extraterrestri provenissero dall'interno del nostro 
Sistema Solare? La tesi, tanto cara ai contattisti anni 
Cinquanta — che indicavano come patria degli alieni 
pianeti morti quali Venere, Giove e Marte — è stata 
rilanciata in tempi recenti dal sumerologo russo-ameri- 
cano Zecharia Sitchin che, decifrando antichi sigilli 
mesopotamici, sostiene di avere trovato menzione di un 
pianeta interno errante, Nibiru, che ogni 3600 anni 
incrocerebbe la Terra. Forse non è Nibiru, ma un nuovo 
pianeta è stato recentemente scoperto dagli astronomi 
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americani dell'Istituto di Tecnologia della California 
nella parte più esterna del Sistema Solare. Il corpo cele- 
ste è ad una distanza dal Sole minore di quella di 
Nettuno, ma per lunghi periodi la stessa distanza 
aumenta vertiginosamente fino a superare quella di 
Plutone. Il pianeta è fatto di pietra e di ghiaccio. Il suo 
diametro sarebbe di 1500 km, ma c'è chi assicura che lo 
stesso diametro supera quello di 2274 km di Plutone: le 
incertezze riguardo alla sua grandezza sono dovute alla 
grande luminosità del pianeta, che non permette di 
definire le sue reali dimensioni. 

Due gruppi di scienziati reclamano la nuova scoperta. Il 
pianeta fu già notato nel 2002 dall'Istituto di Astrofisica 
in Andalusia. Il nuovo oggetto spaziale fu chiamato 
2003 EL 61. “Zrovammo un oggetto luminoso che si muo- 
veva lentamente, mentre controllavamo alcune vecchie 
immagini di una nostra ricerca su oggetti trans-nettunia- 
ni”, afferma Jose-Luis Ortiz, uno degli scopritori. Ma 
adesso anche gli astronomi americani se ne attribuisco- 
no la paternità. La stessa squadra che l’anno scorso rive- 
lò al mondo l’esistenza di un altro pianeta interno, 
Sedna, ha chiamato il nuovo pianeta K405064A. Si trat- 
ta del mondo errante scoperto da Sitchin? 

(Corriere della Sera, 30/7/05) 


IL TRIVENETO INVASO DAGLI UFO 


Il Triveneto sembra diventato, a ragione, la meta predi- 
letta per i sorvoli estivi degli E.T. vacanzieri. A Crocetta 
del Montello, in provincia di Treviso, un UFO è appar- 
so il 5 luglio scorso. Come nella migliore letteratura, era 
un oggetto molto luminoso che per circa cinque minu- 
ti molto lentamente si è stagliato nel cielo di Ciano del 
Montello, suscitando l’attenzione e la curiosità di diver- 
se persone che si trovavano nel parcheggio pubblico di 
via Unione. 

“Ho visto una piccola luce diventare in breve tempo un 
enorme fascio luminoso, come fosse una cometa con una 
lunga coda che viaggiava in direzione 280 gradi ovest”, 
spiega Paolo Gallina, comandante della Polizia 
Municipale di Valdobbiadene. “Ero appena uscito di casa 
con mio figlio di due anni per godermi il fresco delle ore 
serali, quando sono stato attratto da una luce dapprima 
fioca e poi decisamente più intensa apparsa improvvisa- 
mente sopra la mia testa. Ho pensato subito alle luci di un 
aereo, ma visto che la luce procedeva a velocità molto ridot- 
ta mi sono insospettito”. “Il fenomeno luminoso — conti- 
nua Gallina — aumentava e la cosa mi ha incuriosito anco- 
ra di più. Non sono riuscito a capire precisamente da dove 
iniziava e dove finiva la grande massa luminosa, posso solo 
dire che l'oggetto misterioso era considerevole e molto lumi- 
noso. Il fenomeno che mi ha maggiormente colpito e che mi 
ha sorpreso, notato del resto anche dalle persone che erano 
con me nel piazzale, sono stati due punti luminosi che 
anticipavano e seguivano, quella che definirei una specie di 
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grande stella cometa”. “Da quando ce ne siamo accorti — 


aggiunge — la cosa si è protratta ed è rimasta ben visibile 
sopra di noi per almeno cinque minuti. Poi l'oggetto è 
scomparso alle spalle del Monte Grappa all'altezza del 
Monfenera. La serata era molto limpida e ancora non 
erano calate le tenebre”. Passato lo sbigottimento; tutti i 
presenti in piazza Unione si sono guardati in faccia ed 
hanno cercato di trovare una spiegazione a quanto ave- 
vano appena visto. Gallina esclude l'avvistamento di 
una di quelle tante sonde metereologiche che vengono 
lanciate nell'atmosfera. “Rientrato in casa — conclude — 
ho guardato tutti i telegiornali per vedere se l'episodio al 
quale avevamo assistito era stato visto altrove. Ho anche 
contattato via e-mail amici e conoscenti, ma nessuno pare 
si sia accorto di nulla e il fatto mi sorprende parecchio, visto 
che a Ciano era ben visibile”. 

Lo strano fenomeno ha però avuto un seguito la matti- 
na del 6 luglio, verso le 11,30 sempre in direzione del 
Monte Grappa dove alcune donne hanno notato all’o- 
rizzonte delle particolari nuvole di color verde-blu, mai 
viste prime. Il 7 luglio un altro UFO è stato notato 40 
minuti dopo la mezzanotte, sopra Colbertaldo di Vidor. 
“Era una luce potente, bianca e non intermittente come 
sono invece quelle degli aerei e si dirigeva silenziosamente 
verso Conegliano: è avanzata diritta, lentamente, per 
almeno un minuto, dopodiché si è spenta”. A raccontarlo 
è Rino Pojer, trentino d’origine ma residente a 
Colbertaldo, il quale come ogni sera suole soffermarsi a 
guardare il cielo stellatò. 

L'altro fenomeno si è manifestato alcune ore prima, alle 
10,45 sulla spiaggia di Lignano davanti agli occhi di 
sette giovani che avevano deciso di trascorrere la serata 
sull’arenile. “Aveva la forma di un dirigibile e si muoveva 
senza alcun rumore con un fascio di luci sia fisse sia inter- 
mittenti — racconta Giampaolo Cipriani, sedicenne di 
Colle Umberto — da Bibione in direzione di Trieste. 
Grazie al cielo limpido è stato visibile per dei minuti, poi 
è sparito”. 

(Gazzettino di Treviso, 7 e 8/7105) 


AVVISTAMENTI ESTIVI 


E misteriosi fenomeni luminosi sono stati segnalati in 
diverse zone della penisola, a luglio. Sarà che il periodo 
vacanziero, nonché il caldo oppressivo spingono le per- 
sone a restare all'aperto, magari con gli occhi al cielo; 
fatto sta che di UFO, nell’estate 2005, se ne sono visti 
davvero tanti. i 

Il primo luglio un ragazzino di sei'anni, di Lecce, che 
alle 21,45 stava giocando nell’orto, ha notato uno stra- 
no oggetto che volava in cielo, “come una piccola nuvola 
di forma ovale; schiacciato, non girava; era di colore blu 
scuro e prima procedeva con un'andatura normale per poi 
rallentare e riprendere la marcia a velocità più sostenuta’, 
ha dichiarato la madre del bimbo. Aggiungendo: “Non 
si sentiva alcun rumore e l'oggetto in questione non risul- 
tava avere nessuna luce di segnalazione”. Il 3 luglio, alle 


62 408 GdM 


22 circa, ad Empoli (FI) un testimone afferma di 
avere avvistato ‘una formazione di circa 20-25 
elementi luminosi disposti a freccia”, che solcavano 
il cielo in direzione sud-ovest. 

Il 7, alle 00,10, un,astrofilo di Latina, sdraiato in 
balcone ad osservare il cielo, ha notato “una scia 
luminosa che procedeva ad alta velocità. All'inizio 
credevo che fosse stata una meteora, come altre, ma 
questa volta la luce è partita dal basso ed è andata 
verso l'alto in tre secondi ed è sparita”. Per tutti 
questi casi non si esclude però una spiegazione 
astronomica. 


(www.ufoitalia.net) 


GLOBI NEL CROP DI MONTEGRANARO 
Continua a riservare colpi di scena il caso del 
crop circle ritrovato a Montegranaro (AP). 


Alcune foto scattate sul campo di grano in con- 
trada Guazzetti, interessato dallo straordinario 


į imma a forma di no, hanno rive- 

E fpinto di un riore deg L'oggetto 
non visibile ad occhio nudo al momento dello 
scatto è rimasto invece impressionato sulla pelli- 
cola. 
Con grosso stupore degli esperti accorsi sul 
luogo per effettuare rilevamenti ed analisi. 
Intanto il sindaco ha accompagnato sul posto 
alcuni topografi che hanno misurato accurata- 
mente da terra le dimensioni dei cerchi e dei sen- 
tieri che li collegano. L’attento esame ha fatto 
emergere che quelli che si ritenevano cinque cer- 
chi sulla circonferenza del cerchio jore sono 
in realtà altri pentagoni più piccoli. Il proprieta- 
rio del campo di grano ha provveduto alla treb- 
biatura do però il pittogramma che 
in questo modo ha potuto essere studiato. 


Altri reperti sono stati prelevati sotto forma di ` 


steli di grano con i nodi bruciati, insetti morti e 
lumache stranamente disidratate. “Tutto lascia 
pensare che ci troviamo di fronte ad un fatto ecce- 
zionale”, ha dichiarato lu pico Basso 
che ha ordinato altri rilievi dal cielo con la colla- 
borazione degli aerei dell’aviosuperficie di 
Montegiorgio. 

(ZI Messaggero, 30/6/05) 


ARRIVANO I CERCHI DI LUCE 

Li chiamano cerchi di luce, sono una sorta di 
cerchi nel grano ma... sui muri delle abitazioni. 
All'estero il fenomeno è noto da tempo e non 
trova spiegazione. Si tratta di luci proiettate — 
non si sa come e da cosa — sulle abitazioni; stile 
il marchio di Barman, sono composte da cerchi 
con dei simboli all’interno. 

Da quando il quotidiano torinese La Stampa vi 
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Crop circle apparso a Montegranaro nel 2003 


ha dedicato un'intera pagina, il fenomeno ha cominciato ad 
attirare l’attenzione anche del pubblico italiano. Riportiamo la 
segnalazione inviata dal testimone del sito ufologia.net. “Ho letto 
che sono stati ritrovati dei cerchi nel grano vicino al mio paese, 
Canegrate, in provincia di Milano. Percorrendo la strada che da 
Canegrate porta a Legnano per fare la mia quotidiana corsa al 
parco, ho notato su un muro scuro e in assenza di luce, 3 cerchi 
ellittici verticali con all'interno un fascio di luce più forte, di que- 
sta forma: )( e proiettati su di un muro. Mi ricordavo di aver letto 
e visto al telegiornale questi eventi particolari; mi sono allertato ma 
non avevo la mia fotocamera digitale per scattare foto. Le dimen- 
sioni del diametro del cerchio di luce erano di circa un metro e 
mezzo in orizzontale; il diametro, in verticale, era di circa 80 cm. 
Sono certo che non poteva trattarsi di un'illusione; rallentai, acco- 
stai l'auto e guardai per qualche secondo la zona circostante; non 
credo che i cerchi di luce fossero proiettati artificialmente, poiché 
dalla parte opposta al muro cè un parco quasi sempre deserto e la 
casa vicina aveva le persiane completamente chiuse... ”. 


(www.ufologia.net, 6/7/05) 


UFOLOGI A CONVEGNO IN BRIANZA 

Si terrà la sera del 14 ottobre, dalle ore 21 e con ingresso libe- 
ro, il primo Congresso Nazionale Città di Meda (MI) intera- 
mente dedicato all’ufologia. 

Organizzato e moderato dal giornalista Costantino Lamberti, il 
simposio si terrà al Palameda di via Tre Venezie e prevede la par- 
tecipazione di Roberto Pinotti e di chi scrive, sul caso dei files 
UFO fascisti; di monsignor Corrado Balducci, circa la posizio- 
ne della Chiesa sugli alieni; del plurirapito genovese Pier 
Fortunato Zanfretta, che illustrerà la propria vicenda; del gene- 
rale dell’ Aeronautica Salvatore Martelletti, testimone nel 1973 
di un avvistamento UFO sopra Lecce. Seguirà poi un dibattito 
col pubblico. 

Per informazioni, tel. 0362-540477 Costantino Lamberti. 
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